CAMPO DI APPLICAZIONE

DELL’ART. 36, COMMA 6, D.P.R. 30 MAGGIO 2002, N. 150

A seguito di un quesito avanzato da Assicor, il Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Consumatori, con nota 0020844 dell’11 luglio 2007, ha fornito il seguente chiarimento circa il campo di applicazione dell’art. 36, comma 6, del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 150:

«Si fa riferimento alla nota del 26 aprile u.s., vs. prot. n. 286, con cui codesta Associazione ha chiesto chiarimenti circa il campo di applicazione dell’art. 36, comma 6, del “Regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi” (D.P.R. 30 maggio 2002, n. 150).

Come già indicato in più note da questa Direzione, l’articolo richiamato, disciplinando “oggetti costituiti da una lamina di metallo prezioso applicata su una lastra di metallo comune” fa ritenere, proprio per la genericità dell’indicazione, senza alcuna specificazione dei metodi di applicazione delle lamine, che la punzonatura prevista per tali oggetti sia rivolta a tutti i prodotti della tipologia indicata realizzati mediante qualsiasi generico processo di laminazione (c.d. bilaminato).

Per gli “oggetti costituiti di metalli comuni recanti rivestimenti” di metalli preziosi per i quali sono utilizzate altre tecniche produttive, trova applicazione quanto previsto dal primo comma del già ricordato art. 36.

Questa Direzione ha, inoltre, già specificato nelle citate note, che le indicazioni particolari previste da altri commi dello stesso articolo, devono intendersi ammesse unicamente quando la massa di fino presente nel rivestimento raggiunge, quanto meno, il valore effettivo di un grammo.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

        Antonio Lirosi»
